
  

Comune di Mariglianella 
Città Metropolitana di Napoli 
 
 

 
UFFICIO ANAGRAFE 

 
Protocollo n. _______________ 
Del ___/___/______ 
 
Dichiarazione anagrafica per la costituzione della convivenza di fatto tra due persone maggiorenni 
unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, ai sensi 
dell’art. 1 commi 36 e seguenti della legge 20 maggio 2016, n. 76. 
 

I SOTTOSCRITTI 
 

Cognome 
 

Nome 

Data di nascita 
 

Luogo e Stato di Nascita 

Cittadinanza 
 

Sesso 

Stato Civile 
 

Codice Fiscale 

 

Cognome 
 

Nome 

Data di nascita 
 

Luogo e Stato di Nascita 

Cittadinanza 
 

Sesso 

Stato Civile 
 

Codice Fiscale 

 

Consapevoli delle responsabilità penali per le dichiarazioni mendaci ai sensi degli art. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000. Ai fini della costituzione di una convivenza di fatto ai sensi dell’art. 1 commi 36 
e seguenti della legge 20 maggio 2016, n.76 
 

DICHIARANO 
 

• di essere residenti e coabitanti in 
 

Comune   MARIGLIANELLA Provincia   NAPOLI 
Via Numero Civico 
Interno Scala Piano 

 
• di essere uniti stabilmente da un legame affettivo di coppia e di reciproca assistenza morale 

e materiale; 
• di non essere vincolati da rapporti di parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da 

unione civile tra loro o con altre persone; 

Via Parrocchia, 48 
80030 Mariglianella (Na) 
Email: comune.mariglianella@asmepec.it 
Tel: 081.8411222 



  

• di essere a conoscenza del fatto che, qualora cessi la situazione di convivenza per motivi di 
matrimonio o unione civile, questo servizio anagrafico provvederà alla cancellazione 
d’ufficio della Convivenza di Fatto. 

 

Dichiarano, altresì, di essere informati, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza viene resa. 
 
Data ___/___/______ 
 

 Firma dei dichiaranti 
 

 

_________________________  _________________________ 
 
 
Le comunicazioni inerenti la presente dichiarazione potranno essere inviate ai seguenti recapiti: 
 

Telefono Cellulare 
Fax Email/PEC 

 

Telefono Cellulare 
Fax Email/PEC 

 
Il presente modulo deve essere compilato, sottoscritto e presentato presso l'ufficio anagrafico del 
comune di residenza, ovvero inviato agli indirizzi pubblicati sul sito istituzionale del comune per 
raccomandata, per fax o per via telematica. 
Quest' ultima possibilità è consentita ad una delle seguenti condizioni: 

• che la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale o qualificata e trasmessa a mezzo posta 
elettronica o PEC; 

• che gli autori siano identificati dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità 
elettronica, della carta nazionale dei servizi o SPID, o comunque con strumenti che 
consentano l’individuazione dei soggetti che effettuano la dichiarazione; 

• che la copia della dichiarazione recante le firme autografe e le copie dei documenti d’identità 
dei dichiaranti siano scansionate e trasmesse tramite posta elettronica semplice o PEC. 

  
 
 
 
Effetti della dichiarazione della convivenza di fatto - Diritti 
I conviventi di fatto hanno gli stessi diritti spettanti al coniuge nei casi previsti dall’ordinamento 
penitenziario. In caso di malattia o di ricovero, i conviventi di fatto hanno diritto reciproco di visita, 
di assistenza nonché di accesso alle informazioni personali, secondo le regole di organizzazione delle 
strutture ospedaliere o di assistenza pubbliche, private o convenzionate, previste per i coniugi e i 
familiari. 
Cancellazione di una Convivenza di Fatto 
La cancellazione della Convivenza di fatto può avvenire nei seguenti casi: 
•   d’ufficio in caso di cessazione della situazione   in caso di matrimonio e unione civile; 
•   su richiesta, qualora vengano meno i legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e 
materiale (cancellazione su domanda di una o di entrambe le parti interessate).  



  

Nel caso di richiesta di cancellazione di una sola parte interessata, il Comune provvederà a inviare 
all’altro componente una comunicazione. 
Il diritto agli alimenti 
In caso di cessazione della convivenza di fatto, il giudice stabilisce il diritto del convivente di ricevere 
dall’altro convivente gli alimenti qualora versi in stato di bisogno o non sia in grado di mantenere al 
proprio mantenimento. In tali casi, gli alimenti sono assegnati per un periodo proporzionale alla 
durata della convivenza e nella misura determinata ai sensi dell’art. 438 secondo comma del c.c.” 
(in proporzione dei bisogni di chi li domanda e delle condizioni economiche di chi deve 
somministrarli. Non devono tuttavia superare quanto sia necessario per la vita dell’alimentando, 
avuto però riguardo alla sua posizione sociale). 
Il giudice può obbligare l’ex convivente a corrispondere gli alimenti solo nel caso in cui tutte le altre 
categorie previste dall’art. 433 cc. non siano in grado di farlo. 
In base all’articolo citato i conviventi si situano al penultimo posto, prima dei fratelli. 
Tempi di chiusura del procedimento  
Due giorni lavorativi per la registrazione delle dichiarazioni nei registri anagrafici, 45 giorni per la 
verifica dei requisiti, salvo esito negativo degli accertamenti. 
Potere di rappresentanza  
Ciascun convivente di fatto può designare l’altro quale suo rappresentante con poteri pieni o 
limitati: 
a) in caso di malattia che comporta incapacità di intendere e di volere, per le decisioni in materia di 
salute; 
b) in caso di morte, per quanto riguarda la donazione di organi, le modalità di trattamento del corpo 
e le celebrazioni funerarie. 
La designazione di cui sopra è effettuata in forma scritta e autografa oppure, in caso di impossibilità 
di redigerla, alla presenza di un testimone. 
 


